
Ferla
BORGO VIRTUOSO D'ITALIA

ABITANTI: 2 450 
ALTITUDINE: 556 m s.l.m.

Borgo tra i più belli in Italia dal 2014 e
Comune Virtuoso dal 2016, Ferla appartiene

anche ai Comuni Unesco della Sicilia in
quanto "porta" di Pantalica, necropoli

rupestre patrimonio dell'Umanità.
Completamente distrutto dal sisma del 1693,
nel XVIII l'abitato viene ricostruito in chiave

barocca più a nord sul Monte RigoriaCONTATTI UTILI

Comune di Ferla - Ufficio Turistico
VIA GRAMSCI 13
+ 39 0931 870136

Comando dei Carabinieri
VIA GARIBALDI
+39 0931 870144

Guardia Medica
VIA GARIBALDI 1
+ 39 0931 879090

INFORMAZIONI

 SitoWeb Comune di Ferla
www.comune.ferla.sr.it
I.C. "Valle dell'Anapo" 

www.icvalledellanapo.edu.it

Chiesa di San
Sebastiano (foto in
alto), dedicata al
patrono della cittadina,
è stata riaperta al culto
nel 2015 dopo un
importante restauro. La
facciata dell'artista
Michelangelo  di
Giacomo, è una delle
più belle del barocco
del Sudest siciliano. 

Chiesa di
Sant'Antonio (foto in

basso), monumento
nazionale, è l'unica

chiesa a croce greca
del siracusano.
Opera di Frate

Michele da Ferla, la
facciata e l'impianto

sono in stile barocco.
Custodisce la statua

settecentesca di
Sant'Antonio Abate. 



Pantalica
NECROPOLI RUPESTRE

 PATRIMONIO DELL'UMANITÀ

A pochi kilometri da Ferla si trova la necropoli
rupestre più importante d'Europa, Pantalica.

Il sito, inserito dall'Unesco nel 2005 tra i
luoghi patrimonio dell'umanità insieme alla
città di Siracusa, attrae visitatori dall'intera

Europa. 
Pantalica desta un interesse naturalistico,

archeologico e artistico, in quanto uno dei più
importanti luoghi protostorici siciliani, nel

momento di passaggio dall'età del bronzo
all'età del ferro.

I riti folkloristici della Pasqua e della Settimana
Santa  di Ferla attirano ogni anno visitatori da
tutta Italia. 
La tradizione ha inizio la Domenica delle
Palme, prosegue il Giovedì e il Venerdì Santo,
tuttavia i momenti clou sono la "Sciaccariata",
rappresentazione folkloristica della
risurrezione di Cristo nella notte del Sabato, e
"U Scontru" tra Maria e Gesù la domenica di
Pasqua. 

 

Pasqua e la Settimana Santa

Festa del Santo Patrono
San Sebastiano

I ferlesi celebrano il 20 Luglio di ogni anno
la festa estiva del Santo Patrono di Ferla,

San Sebastiano. 
La celebrazione ha un'origine molto antica
e risale ad una bolla papale del XVII secolo. 

I festeggiamenti iniziano la sera del 19
Luglio con la tradizionale curruta del

Santo, ovvero l'esposizione sull'altare della
statua lignea cinquecentesca del martire

presso la Chiesa dedicata al Patrono.
Il 20 Luglio i fedeli di San Sebastiano,

chiamati nudi, portano in processione per
le vie del borgo la statua del Santo. 

 


